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COMITATO EX ART. 7 D.P.C.M. 21.12.2007 – 28 settembre 2017 

 

La base dati SICO quale primo elemento del sistema di osservazione 

per la sicurezza e tutela del lavoro nei cantieri: elaborazioni statistiche 

e percorsi di consultazione nel sito web della Regione Emilia-Romagna. 
 

Relazione a cura di Maurizio Baldisserri (Regione Emilia-Romagna) e Daniele Ganapini (ERVET) 

 

SERVIZIO GIURIDICO DEL TERRITORIO, DISCIPLINA DELL'EDILIZIA, 

SICUREZZA E LEGALITÀ 
Responsabile di Servizio: Dott. Giovanni Santangelo (Regione Emilia-Romagna) 
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GLI ARGOMENTI DELLA RELAZIONE 

 

 Legalità e sicurezza nel settore delle costruzioni: le azioni e il quadro 

collaborativo. 

 Strumenti per l’Osservatorio sulla Sicurezza nei Cantieri della L.R. 2/2009. 

 Il sistema SICO previsto dalla DGR 217/2013 e l’accordo tra Regione e 

Direzione Interregionale del Lavoro Nord-Est del 19/6/2016. 

 I dati del progetto SICO e la collaborazione con DTL/ITL e AUSL. 

 Le pagine web http://www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-luoghi-

di-lavoro. 

 Quattro percorsi finalizzati. 

 Le stime del progetto SICO e possibili utilizzi per la sicurezza nei cantieri. 

 La piattaforma in sperimentazione agli organismi di vigilanza e il nuovo SICO. 

 Prospettive, conclusioni, ringraziamenti. 

http://www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro
http://www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro
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LEGALITÀ E SICUREZZA NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI: LE AZIONI DELLA REGIONE 

La costruzione di un quadro coordinato trova i suoi pilastri nelle Leggi: 

 L.R. 17/2005 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, sicurezza 

e regolarità del lavoro”. 

 L.R. 2/2009 “Tutela e sicurezza del lavoro nei cantieri edili e di ingegneria civile”. 

 L.R. 11/2010 “Disposizioni per la promozione della legalità e della semplificazione 

nel settore edile e delle costruzioni a committenza pubblica e privata”. 

Nel 2016 questo ultimo provvedimento è stato integrato nella più recente L.R. 18 

“Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza 

e dell'economia responsabili” che raccoglie al titolo III capo II gli articoli specifici per le 

costruzioni ma che coordina e innova l’approccio al tema Legalità.  E’ in particolare 

l’art. 31 quello dedicato al controllo e monitoraggio della regolarità dei cantieri ai fini 

di consentire alla Giunta di svolgere sia le funzioni previste ai sensi della legge 

regionale n. 2 del 2009 sia quelle di osservatorio regionale sui fenomeni connessi al 

crimine organizzato e mafioso, di cui all’art. 5 della legge regionale n. 18 del 2016. 

  

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2009;2&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2009;2&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n
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IL QUADRO COLLABORATIVO PER LA SICUREZZA DELLA L.R. 2/2009: ART. 4 COMMI 1 E 2 

1. La Regione, nel rispetto delle disposizioni vigenti e delle competenze del Comitato 

regionale di coordinamento di cui all'articolo 7 del decreto legislativo n. 81 del 2008, 

promuove la sottoscrizione di accordi con gli enti pubblici competenti in materia, 

finalizzati a razionalizzare e semplificare l'attività amministrativa, nonché a migliorare 

l'efficienza e l'efficacia dell'attività di vigilanza e di controllo dei cantieri. A tal fine la 

Regione valorizza gli strumenti di collaborazione istituzionale di cui al Capo IV della 

legge regionale 24/5/2004, n. 11 “Sviluppo regionale della società dell'informazione”. 

2. In particolare, gli accordi di cui al comma 1 sono finalizzati: 

a) a semplificare, mediante sistemi informatici di acquisizione e di trasmissione dei 

dati, le procedure di rilascio o di ricevimento dei documenti, tra i quali quelli riguar-

danti la notifica preliminare e il titolo abilitativo edilizio, con cui i soggetti interessati 

possono adempiere agli obblighi previsti dalle disposizioni vigenti (omissis);  

b) a semplificare ed uniformare gli adempimenti documentali necessari ai fini 

dell'attività di vigilanza e controllo dei cantieri e delle imprese; 
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STRUMENTI PER L’OSSERVATORIO SULLA SICUREZZA NEI CANTIERI DELLA L.R. 2/2009 

 

Art. 5 commi 1 e 2 

La Regione svolge funzioni di osservatorio per la sicurezza e tutela del lavoro nei 

cantieri, anche mediante integrazione con le attività dell'Osservatorio dei contratti 

pubblici di cui all'articolo 7 del decreto legislativo  12/4/2006, n. 163 (ora Codice degli 

appalti pubblici art. 213 comma 9 D. Lgs. 56/2017) e con le attività del Servizio 

Informativo Nazionale per la Prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP) di cui all'articolo 

8 del D. Lgs. n. 81 del 2008. 

2. Le funzioni di osservatorio per la sicurezza e tutela del lavoro sono finalizzate a 

supportare l'attività di promozione, prevenzione e controllo della sicurezza e 

regolarità del lavoro degli enti competenti. 
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ART. 5 COMMA 4 LETTERE A), C), G) 

 

4. La Regione mediante l'esercizio delle funzioni di osservatorio: 

a) concorre, con gli enti competenti, al monitoraggio dell'applicazione delle 

disposizioni vigenti in materia, delle norme di buona tecnica, dei codici di condotta e 

delle buone prassi; 

c) cura l'elaborazione dei dati, raccolti dal sistema informativo, al fine della 

programmazione e qualificazione dell'attività di vigilanza e di promozione della 

sicurezza; 

… 

g) raccoglie le informazioni relative ai titoli abilitativi all'attività edilizia rilasciati dagli 

Enti locali e alle notifiche preliminari comunicate alle Aziende unità sanitarie locali e 

alle Direzioni provinciali del lavoro ai sensi dell'articolo 99 del decreto legislativo n. 81 

del 2008; 
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IL SISTEMA SICO PREVISTO DALLA DGR 217/2013 

Il sistema SICO funziona tutti i giorni, 24 ore su 24. Nel 2016 sono stati compilati atti 

in tutti i giorni dell’anno, spesso in orari serali o al mattino presto, con l’eccezione del 

solo 1 gennaio, giorno nel quale il sistema era comunque pienamente operativo. 
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ACCORDO DEL 14/06/2016 TRA DIL NORD-EST E REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

La Regione, in particolare la Direzione Generale Cura Del Territorio e Dell’Ambiente – 

Servizio Giuridico del Territorio, Disciplina Dell’Edilizia, Sicurezza e Legalità, e la 

Direzione Interregionale del Lavoro Nord-est, nelle persone dei rispettivi Direttori 

Generali Ing. Paolo Ferrecchi e Dott. Stefano Marconi, hanno siglato il 14/6/16 un 

accordo per disciplinare l’uso della piattaforma SICO e il rilascio degli accrediti. 

Il testo, nel confermare obiettivi e attività della collaborazione, già formalizzata nel 

2014, recepisce ulteriori esigenze di accesso, elaborazione e coordinamento mirate 

ad una più efficace attività di vigilanza e prevenzione sui cantieri edili. 

In particolare, la consultazione delle notifiche preliminari e dei principali contenuti 

definiti dalla DGR 217 già avviato tramite piattaforma informatica dedicata consentirà 

nei prossimi mesi di effettuare tali attività senza gravare sul sistema informativo di 

compilazione, trasmissione e gestione delle notifiche. 

L’accordo rappresenta l’evoluzione di un rapporto consolidato che nasce da una 

cooperazione reale tra Regione Emilia-Romagna, Direzioni del Lavoro (ora Ispettorati 

Territoriali del Lavoro) e AUSL, con la partecipazione delle Amministrazioni locali. 
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I DATI DEL PROGETTO SICO E LA COLLABORAZIONE CON DTL/ITL E AUSL 

 

Dall’1/1/2014 ad oggi il sistema informativo SICO ha processato oltre 217mila atti: 

circa 114mila di nuova compilazione e 104mila integrazioni a notifiche rese preceden-

temente definitive, generando un traffico PEC di un ordine di grandezza superiore. 

Le procedure attualmente in essere consentono agli utenti accreditatisi di compilare 

lo schema di notifica e di modificarlo liberamente (stato 0), di renderlo definitivo 

(stato 1) e, previa trasmissione via PEC di tale atto immodificabile, confermare a SICO 

l’autorizzazione all’inoltro agli organismi competenti secondo le modalità concordate. 

A seguito di tale autorizzazione, tali atti (prime notifiche o integrazioni di documenti 

già resi definitivi) raggiungono lo stato 2 e vengono avviati alla conservazione digitale 

presso il PARER tramite la predisposizione di appositi pacchetti telematici. 

In caso di mancata autorizzazione la notifica non viene cancellata e l’utente viene 

sollecitato (fino a tre volte) a effettuare l’inoltro o a intervenire sul proprio cruscotto 

segnalando la rinuncia alla trasmissione.  Nel 2016 la quota degli atti non perfezionati 

è scesa al 2,48% del totale ed è in progressiva contrazione.  
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Gli utenti attivi nell’anno 2016 sono stati 6.428, di cui 1.089 di recente iscrizione. 

Utenti 
valori assoluti per tipo di utenza valori percentuali 

professionale semplificata Totale professionale semplificata Totale 

Iscritti ante 2016 5.220 119 5.339 81,21% 1,85% 83,06% 

Iscritti nel 2016 916 173 1.089 14,25% 2,69% 16,94% 

TOTALE 6.136 292 6.428 95,46% 4,54% 100,00% 

 

Nel corso del 2016 gran parte degli utenti ha effettuato la compilazione di più atti. 

notifiche 

compilate 

utenti professionali utenti semplificati Totale 

già iscritti nuovi iscritti totale già iscritti nuovi iscritti totale già iscritti nuovi iscritti totale 

1 sola 739 400 1.139 43 102 145 782 502 1.284 

da 2 a 10 2.818 484 3.302 68 67 135 2.886 551 3.437 

più di 10 1.661 34 1.695 8 4 12 1.669 38 1.707 

TOTALE 5.218 918 6.136 119 173 292 5.337 1.091 6.428 
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GLI ATTI RESI DEFINITIVI 

 
 
 

 

 
 
 

 
Fonte: elaborazioni Ervet su dati SICO 
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Notifiche per competenza territoriale degli organismi di vigilanza 
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La gran parte degli atti è di natura privatistica, ma non mancano i cantieri a 

committenza pubblica o comunque ricadenti in un regime pubblicistico. 
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Diversi atti sono presumibilmente inviati pur in assenza di obbligo. I casi che 

specificano la nomina del Coordinatore per la Sicurezza in cantiere sono maggioranza. 
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Notifiche per numero di imprese e presenza di lavoratori autonomi 
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Il dato delle prime notifiche per numero di imprese evidenzia limiti di compilazione 

nell’indicazione della presenza di lavoratori autonomi, spesso “non disponibile”. 

Una stima del numero delle segnalazioni delle imprese attive nei cantieri (al lordo 

delle segnalazioni di una stessa impresa, se attiva in più cantieri) è dell’ordine delle 

350mila unità a fronte di 114 mila cantieri notificati (oltre 3 imprese in media) 
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LE PAGINE WEB HTTP://WWW.REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT/SICUREZZA-NEI-LUOGHI-DI-LAVORO 
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QUATTRO PERCORSI FINALIZZATI… 
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… PER IMPRESE ED OPERATORI 

La struttura delle pagine web http://www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-

luoghi-di-lavoro è molto articolata e ricca di documentazione. Per facilitarne l'utilizzo 

si propongono alcuni percorsi che conducono ad informazioni ritenute di particolare 

interesse per esperti della sicurezza ed operatori economici. 

Questo strumento sarà progressivamente ampliato contestualmente allo sviluppo del 

sistema di osservazione della sicurezza e tutela del lavoro nei cantieri previsto dalla L. 

R. 2/2009. 

I quattro percorsi guidati sono denominati: 

 

Percorso osservazione cantieri 

per consultare e conoscere dati sull'infortunistica, la vigilanza e la notificazione (SICO) 

riguardanti i cantieri di costruzione. 
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Percorso sentenze e documentazione tecnica 

per consultare e conoscere informazioni sulla responsabilità in materia di sicurezza, 

accedere a schede su sentenze e testi selezionati. 

 

Percorso dati e strumenti per la prevenzione 

per consultare e conoscere dati sui settori, sulle infrazioni e sulle liste di controllo. 

 

Percorso legalità e sicurezza 

per consultare e conoscere i principali riferimenti normativi regionali. 
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LE STIME DEL PROGETTO SICO E POSSIBILI UTILIZZI PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI 

 

La trasmissione dei dati SICO è stata inizialmente concepita, in osservanza del 

mandato assegnato, quale modalità sostitutiva del tradizionale invio postale 

(consentendo un concreto risparmio per gli utenti rispetto al frequente uso 

dell’oneroso invio in raccomandata, evitando sinora circa 350mila invii di questo tipo) 

e in base agli accordi col Ministero competente, prevedenti l’uso della PEC. 

 Come nel caso della posta, il sistema non può quindi assolutamente intervenire 

direttamente sui contenuti e gli eventuali errori di compilazione.  Per questo motivo, 

e per le specifiche finalità conoscitive riguardanti la sicurezza nel settore, sono stati 

statisticamente individuati probabili errori di inserimento relativamente a voci quali le 

durate, l’ammontare dei lavori, il numero massimo delle contemporanee presenze di 

lavoratori in cantiere.  A partire da tali controlli sono state prodotte stime revisionate 

al servizio dell’Osservatorio di cui all’art. 5 della L.R. 2/2009 e a supporto dell’azione 

degli organismi di vigilanza. 
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Basti pensare che per effetto di tali revisioni, l’ammontare complessive notificato è 

stimato nelle tabelle seguenti a 23,7 miliardi di euro in luogo dei circa 170 inseriti in 

compilazione.  Una azione che sfrutta l’incrocio di diverse informazioni a livello 

regionale e che cerca in questo modo di supportare al meglio gli operatori. 
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Gli importi revisionati: una criticità per la quale stanno per essere introdotte soluzioni 

per favorire una più precisa compilazione... 
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Se il sistema consente di effettuare tali revisioni statistiche, precedentemente non 

possibili, sul fronte di una valutazione dei livelli di rischio di uno specifico cantiere 

SICO ha consentito la sperimentazione di una innovativa esperienza di valutazione 

sempre tramite algoritmo e che ha riscontrato un giudizio di corretto funzionamento 

in oltre il 70% dei casi esaminati. Si tratta di uno strumento destinato a supportare le 

scelte autonome degli organismi di vigilanza senza alcuna velleità di orientarle. 
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LA PIATTAFORMA IN SPERIMENTAZIONE AGLI ORGANISMI DI VIGILANZA E IL NUOVO SICO 

 

Molte informazioni, quindi, disponibili e elaborabili per fini conoscitivi riguardanti la 

sicurezza, certo con limiti dovuti all’impianto, all’ampiezza delle informazioni e alla 

precisione nella compilazione ma per le quali si sta operando un progressivo 

miglioramento con la nuova versione SICO in predisposizione per l’anno prossimo. 

Le elaborazioni che sono qui presentate e quelle che saranno rese disponibili entro 

l’anno sul sito web dedicato, sono state appunto ricavate tramite la messa a punto 

della piattaforma: una sperimentazione partita in tutte le AUSL mentre con le DTL è 

stato effettuato un primo incontro formativo e sono stati individuati gli operatori da 

abilitare con le modalità in verifica col Ministero competente. 

Tra gli obiettivi in sperimentazione va segnalato inoltre quello di fornire strumenti di 

coordinamento con riferimento alle reciproche attività ispettive degli organismi di 

vigilanza.  Strumenti utilizzabili anche come possibile misura dell’attività coordinata e 

congiunta così come le notifiche dei 12 mesi precedenti vengono utilizzate per 

definire la programmazione dell’attività annuale delle AUSL. 
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PROSPETTIVE, CONCLUSIONI, RINGRAZIAMENTI 

 Proseguire e ampliare la sperimentazione, anche alla luce di nuovi 

aspetti tecnologici e delle esigenze degli Organismi di Vigilanza, 

consentendo in futuro accessi secondo le modalità stabilite. 

 Valorizzare i dati per le finalità di cui alle Leggi Regionali e in 

particolare per le attività di monitoraggio, controllo e di osservazione 

per la prevenzione e sicurezza tramite il sito web regionale.  

 Realizzare il nuovo SICO, più efficace e efficiente, in forma integrata 

col sistema informativo di rilevazione dei cantieri di rimozione e 

smaltimento amianto SIRSA. 

Un ringraziamento va a tutti gli operatori delle ITL, degli SPSAL-AUSL, 

dei Comuni e degli enti coinvolti; un grazie particolare agli Utenti. 

Grazie per l’attenzione. 


